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IL SINDACO

VISTI gli artt. 82 e 85 del D.P.R. 285/1990 che attribuiscono al Sindaco i compiti di regolazione, in via
ordinaria, delle esumazioni;

VISTO gli avvisi recanti a oggetto esumazioni ordinarie pubblicati sull’albo pretorio del Comune di Lesa  e
affissi presso i cimiteri dal 30.10.2023 al 28.01.2024;

VISTA la circolare del Ministero della Sanità n. 10 del 31/07/1998;

VISTO il Regolamento di Polizia Mortuaria del Comune di Lesa approvato con delibera di Consiglio
Comunale n. 68 in data 19.12.2023;

CONSIDERATO che in base al vigente Regolamento di Polizia Mortuaria del Comune di Lesa approvato
con delibera di Consiglio Comunale n. 68 in data 19.12.2023 l’art. 13 primo comma cita testualmente: “Le
sepolture per inumazione avvengono nei campi di inumazione comune, per la durata di 10 anni dal giorno
del seppellimento”;

CONSIDERATO che pertanto occorre provvedere alla esumazione delle salme per le quali è trascorso tale
termine e che annualmente occorrerà provvedere all’esumazione ordinaria delle sepolture a scadenza;

VISTO l’inventario (ALLEGATO A)  delle sepolture per inumazione, sia di cadaveri che di resti mortali
non mineralizzati;

RITENUTO di dover provvedere di conseguenza, stante l’urgenza di reperire ulteriori spazi per la sepoltura
a terra, considerata l’esiguità degli spazi residui;

RILEVATO che si rende necessario, per motivi di igiene e sicurezza, interdire l’accesso al pubblico nella
parte di Cimitero interessata durante il periodo di esecuzione dei lavori di esumazione;

 

ORDINA

- per i motivi sopra esposti, di procedere d’ufficio all’esumazione ordinaria dei feretri di cui all’ALLEGATO
A, a partire dal giorno 01.12.2024;

 

- che le operazioni di esumazione siano condotte, condizioni climatiche permettendo, anche in assenza di
familiari e/o aventi titolo ed alla presenza di un addetto al servizio di custodia;

- che durante le operazioni di esumazione sia adottata ogni cautela necessaria ad evitare situazioni di disagio
agli eventuali familiari e/o aventi titolo dei defunti ed ai visitatori del cimitero, nel rispetto dei cadaveri
esumati;
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- che gli spazi interessati dalle operazioni di esumazione siano opportunamente delimitati e protetti per
impedire l’accesso ad estranei e per garantire la riservatezza delle operazioni di esumazione;

 

- che le croci, le lapidi ed ogni altro manufatto rimosso, non ritirato dagli aventi titolo al momento
dell’esumazione, resterà nella disponibilità del Comune di Lesa e verrà smaltito dall’ente stesso;

 

- che i resti mortali mineralizzati dei defunti esumati saranno raccolti in appositi contenitori flessibili recanti
la chiusura, nome, cognome, data di nascita e di morte del defunto, l’ubicazione della sepoltura cui
appartengono e poste in luogo apposito presso il cimitero per 6 mesi a disposizione degli eredi e/o aventi
titolo. I familiari o gli aventi titolo che intendano disporre dei resti mortali dei propri cari sono invitati a
presentarsi presso l’Ufficio Servizi Demografici e Cimiteriali del Comune di Lesa per gli adempimenti
connessi;

 

- che le operazioni di esumazione saranno a totale carico economico dei richiedenti secondo le tariffe
approvate con Delibera di Giunta dell’Unione n. 81 del 23.11.2021 così come la destinazione dei resti
mortali;

 

- che i resti mortali dei defunti esumati per i quali ci sia stato disinteresse da parte dei familiari e/o aventi
titolo, costatato a seguito di mancata presentazione all’Ufficio preposto di alcuna disposizione riguardante la
collocazione degli stessi o qualora i familiari non siano reperibili, saranno collocati in appositi contenitori
flessibili come sopra descritti e custoditi nel deposito dello stesso cimitero per almeno 6 mesi dalla data di
esumazione e successivamente collocati presso l’ossario comune;

 

- che nel caso in cui il defunto esumato non dovesse trovarsi in condizioni di completa mineralizzazione, gli
esiti dei fenomeni cadaverici trasformativi potranno, a scelta e spese dei richiedenti:

 

1) essere avviati a cremazione, previo assenso espresso dagli aventi diritto (coniuge/convivente di fatto/
parte dell’unione civile o, in difetto, dalla maggioranza dei parenti più prossimi ai sensi del Codice Civile); in
tal caso sarà necessario recarsi presso l’Ufficio Servizi Demografici e Cimiteriali per richiedere
l’autorizzazione alla cremazione;
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2) essere inumati nuovamente nell’apposito campo di decomposizione per un periodo non inferiore ad anni
5;

 

- che, a cura del Custode del Cimitero comunale, sia redatto, quotidianamente, apposito verbale riguardo il
numero di esumazioni effettuate, indicandone i nominativi e le condizioni di ritrovamento (mineralizzazione
completa o incompleta) e la destinazione data ai resti esumati;

 

- la pubblicazione del presente decreto per 30 giorni a decorrere dalla data odierna all’albo pretorio on line
del Comune di Lesa, nonché la sua affissione presso i cimiteri interesati fino al termine delle operazioni di
esumazione;

 

 

I N V I T A

I familiari e/o gli aventi diritto dei defunti interessati alle esumazioni, il cui elenco è allegato al presente atto,
che non avessero ancora espresso la propria volontà a recarsi in Comune presso l’Ufficio Servizi
Demografici e Cimiteriali, entro il 20.11.2024 nei giorni di lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle ore
10,00 alle ore 13,00 per disporre sulla destinazione dei resti mortali dei congiunti.

 

IN F O R M A

- che le operazioni di esumazioni ordinarie di ogni defunto sono a titolo gratuito solo nel caso in cui i
familiari e/o aventi titolo siano irreperibili o in stato di bisogno economico ed a titolo oneroso in tutti gli
altri casi;

 

- che nel caso di completa mineralizzazione o di cremazione le cassette di zinco contenenti i resti mortali
ovvero le urne cinerarie contenenti le ceneri potranno essere tumulate all'interno dei cimiteri del Comune o
in altro cimitero nei seguenti modi a spese dei richiedenti:

 

- in celle ossario da acquisire in concessione o già in concessione;

 

- all'interno di loculi, tombe, cappelle di famiglia, nei limiti dello spazio disponibile, già in concessione.
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- che le spese per la concessione e l’utilizzo di manufatti quali ossari, cinerari, loculi, cappelle sono a totale
carico degli interessati;

 

- che i resti dei defunti in stato di completa mineralizzazione, in mancanza di espressa volontà da parte dei
familiari, saranno depositati nell’Ossario comune del cimitero capoluogo;

 

- gli oggetti di valore rinvenuti nel corso dell’esumazione saranno depositati presso l’Ufficio Servizi
Demografici e Cimiteriali, il quale provvederà a restituirli ai familiari, dietro compilazione di regolare verbale
e che qualora gli interessati, non provvedessero a ritirare gli oggetti di cui sopra, nel termine di giorni 30
(trenta) dalla data di esumazione, diverranno di proprietà comunale;

 

- che copia del presente decreto viene trasmessa, per opportuna conoscenza, al competente Responsabile del
Servizio Igiene Pubblica dell’A.S.L. n.13;

 

- che contro il presente decreto è ammesso, nei termini previsti, ricorso al Tribunale amministrativo
regionale del Piemonte;

 

- che tutte le informazioni dettagliate in merito alle procedure di esumazione sopra descritte, potranno
essere reperite presso l’Ufficio Servizi Demografici e Cimiteriali del Comune di Lesa ubicato in Via Portici n.
2, nei giorni di lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle ore 10:00 alle 13:00 o contattando il responsabile
del procedimento Dott. Filippo Frattini, (tel. 0322-76421) email: demografici.lesa.no.it,  PEC:
lesa.ruparpiemonte.it
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Il Sindaco
(Angelo Luca Bona)

 
 
 
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.

6  


